
Art. 15 – Elezione del Rettore  
 
1) Il Rettore è eletto tra i professori ordinari a tempo pieno in servizio presso le Università 
italiane.  

 
2) L’elezione avviene sulla base della presentazione di candidature e di un programma, con 
modalità stabilite dal Regolamento generale di Ateneo. 
 
3) Il Rettore dura in carica sei anni; il mandato non è rinnovabile.  

 
4) Sono elettori del Rettore: i professori e i ricercatori a tempo indeterminato, i ricercatori a 
tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240; i 
componenti del Consiglio degli studenti; i rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e 
dirigenziale nel Senato Accademico, nel Consiglio di Amministrazione ove presenti, nei Consigli di 
Dipartimento, ed i rappresentanti eletti del personale dell’Amministrazione Centrale in numero 
pari al 2% dei professori e ricercatori con diritto di voto.  
 
5) L’elezione è indetta dal Decano dei professori ordinari. Nel caso di pari anzianità nel ruolo 
prevale la maggiore anzianità anagrafica.  
 
6) Il corpo elettorale è convocato dal Decano non prima di centottanta giorni dalla scadenza del 
mandato del Rettore in carica e in modo che le operazioni elettorali siano completate in tempo 
utile rispetto al termine di scadenza. Il Decreto di convocazione riporta il calendario delle 
votazioni, con l’indicazione di tre date, compresa quella dell’eventuale turno di ballottaggio. 
L’avviso di convocazione è pubblicato nell’Albo Ufficiale on line dell’Università disponibile sul sito 
internet istituzionale della stessa, almeno trenta giorni prima della data fissata per la prima 
votazione ed è inviato negli stessi termini agli aventi diritto al voto.  
 
7) Ciascuna votazione è valida se vi partecipa la metà più uno degli aventi diritto. Nelle prime 
due votazioni risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti. 
Qualora per due votazioni nessun candidato abbia conseguito tale maggioranza, si procede a 
votazione di ballottaggio tra i due candidati più votati nella seconda votazione; risulta eletto il 
candidato che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità prevale il più anziano nel ruolo 
e, in caso di ulteriore parità, il più anziano per età anagrafica. L’eletto è proclamato dal Decano 
ed è nominato con Decreto del Ministro competente per l’Università.  
 
8) Nel caso di anticipata cessazione, le funzioni di ordinaria amministrazione vengono assunte 
dal Prorettore e il Decano dei professori ordinari convoca il corpo elettorale tra il trentesimo e il 
sessantesimo giorno successivo alla data di cessazione, notificando l’avviso di convocazione 
almeno venti giorni prima della data stabilita per lo svolgimento della prima votazione.  
 
9) Nel caso di elezione per anticipata cessazione, il Rettore eletto assume la carica all’atto della 
nomina e resta in carica per i sei anni successivi.  
 
10) Il Rettore è obbligato alle dimissioni in caso di motivata mozione di sfiducia proposta dal 
Senato accademico e approvata dal corpo elettorale. La mozione di sfiducia deve essere proposta 
dal Senato accademico – comunque non prima che siano trascorsi due anni dall’inizio del 
mandato del Rettore – a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti. La votazione del corpo 
elettorale sulla mozione di sfiducia è valida se vi prende parte la metà più uno degli aventi diritto 
al voto, come individuati dal precedente comma 4. Il corpo elettorale è convocato secondo 
modalità analoghe a quelle previste per l’elezione del Rettore. La mozione deve essere approvata 
con la maggioranza dei tre quinti dei votanti. 
 

 


